
CONCLUSIONE 
 
Tutti: Signore, di fronte a tanto amore rimaniamo senza parole: 
riusciamo a dirti solo un grande grazie: grazie perché morendo 
sulla croce non ci hai lasciati soli, ma ti sei fatto compagno della 
nostra sofferenza e di qualsiasi dolore. 
 
Ragazzo: anch’io, a volte, incontro la sofferenza, in famiglia, a 
scuola, in oratorio. Stammi vicino Signore e tienimi per mano. 
 
Sac.:Signore, al termine di questo cammino, benedici il desiderio 
di bene che è maturato in noi. Benedici la nostra comunità. Fa 
che il bene che si manifesta nella nostra vita, sia per tutti invito a 
sperare e credere nell’amore. 
 

Padre nostro 
Ricevendo la benedizione, facciamo il segno della croce, per ricordarci 
quanto Gesù ha fatto per amarci, per renderci un po’ più simili a lui. E’ 
il segno del nostro impegno a seguire Gesù sulla strada della croce.  
 

Benedizione 
Canto:  Padre creatore, o Signore della gioia,  
con amore ci hai chiamati a conoscerti.  
Plasmati a tua immagine e a tua somiglianza  
con il grido della lode noi cantiamo a te.  
Come un prodigio tu mi hai fatto, la mia fede chi mai spegnerà. 
 
Rit. Dammi da bere Signore perché, 
la mia speranza ha sete di te, 
Tu che sei via e verità, donami l’acqua della vita. 
 
Figlio Salvatore sulla croce hai gridato 
La tua sete di donar la vita a tutti noi. 
Il velo della morte tu per sempre hai squarciato 
Inondando d’acqua viva la mia libertà. 
Come una sorgente tu mi disseti;  
voglio portare la tua acqua al mondo intero.  
Rit. 
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VII STAZIONE 
 

Sac.: Signore insegnaci ad ascoltare la tua Parola 
Tutti: Perché ci promette un’alleanza per sempre. 
 

Gesu’ muore 
 
Dal vangelo di Luca (23,33-34,44-45) 
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due 
malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva:”Padre 
perdonali perché non sanno quello che fanno”. Era verso 
mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra 
fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 
Gesù gridando a gran voce disse:”Padre, nelle tue mani consegno il 
mio spirito”. Detto questo spirò. 
 

(in ginocchio) 
 
MEDITAZIONE 
Gesù si è come svuotato, ha dato tutto, china il capo e muore. Prima 
di morire però, ci ha regalato l’ultima cosa che gli restava: il suo 
perdono. Chi viene colpito vuole restituire il torto subito, gli insulti 
chiamano la vendetta, la violenza fa gridare di rabbia. Ma questo 
Gesù non muore come tutti. Gesù è colpito e resta in silenzio, è offeso e 
pronuncia parole di perdono. Solo il figlio di Dio può morire amando, 
così ci ha insegnato che l’amore vince l’odio e che il perdono è il modo 
migliore per vincere il male. Il mondo può ricominciare a sperare in un 
futuro di pace. 

(silenzio) 

Preghiera: Gesù 
- quando qualcuno ci fa del male, 
- quando ci sentiamo offesi, 
- quando vorremmo vendicarci, 
 
Tutti: insegnaci il perdono  



VI STAZIONE 
 
Sac.: Signore insegnaci ad ascoltare la tua Parola 
Tutti: Perché ci promette un’alleanza per sempre. 
 

Gesù  incontra sua madre 
 
Dal vangelo di Giovanni (19,25-27) 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e 
li accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna 
ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da 
quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
 
MEDITAZIONE 
Cosa intendeva dire Gesù? 
Queste parole sono il suo testamento. Gesù che sta per morire sulla 
croce, ci vuole lasciare in eredità la sua mamma. Che bello se ci 
pensiamo, avere come madre la mamma di Gesù. Gesù non ci poteva 
lasciare in dono niente di più bello e di più prezioso. Davvero Gesù è 
nostro fratello, davvero ci ama. Noi non dobbiamo temere, perché 
Maria ci protegge, ci ascolta, ci ama, ci guida e ci porta a Gesù. 
 

(silenzio) 
 
Preghiera: Gesù 
- Ti affidiamo tutte le mamme perché siano sempre accoglienti come 

Maria, 
- Ti affidiamo le mamma provate dal dolore,  dalla malattia, dalla 

sofferenza, 
- Ti affidiamo le nostre mamme perché sappiano crescere noi figli 

alla luce della tua Parola. 
 
Tutti: Ave o Maria..  
 
Canto:  Dammi da bere Signore perché, 
              la mia speranza ha sete di te, 
              Tu che sei via e verità, donami l’acqua della vita. 

Canto d'inizio: Il tuo volto noi cerchiamo 
 
Il tuo volto noi cerchiamo 
camminando sulla terra 
ogni uomo che incontriamo 
ti somiglia o Signor. 
 
Nel deserto camminava il tuo popolo o Signor, 
assetato d'acqua ed ombra tutto insieme a te gridò. (Rit.) 
 
E un giorno sei apparso con un volto come noi 
e hai pianto, hai sorriso, vero uomo sei Signor. (Rit.) 
 
 
Sac.:Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:  Amen 
 
 
 
 
INTRODUZIONE 
La nostra Via Crucis quest’anno segue una strada speciale che 
attraversa stazioni dell’Antico e del Nuovo Testamento. 
Questa strada parte dal luogo in cui l’amicizia tra l’uomo e Dio si è 
rotta, per arrivare là dove questa amicizia si è ricostruita una volta 
per tutte ed è diventata un’alleanza nuova ed eterna. La prima e 
l’ultima stazione sono i luoghi che in modo più significativo 
accompagnano il nostro cammino. Nel giardino dell’Eden, Adamo non 
si fida di Dio e rifiuta l’invito a non mangiare dall’albero della 
conoscenza del bene e del male; all’altro capo della strada, presso la 
Mensa Eucaristica, Cristo nuovo Adamo chiama tutti noi a mangiare il 
suo Corpo e a bere il suo Sangue. 



ANTICO TESTAMENTO 
 

I STAZIONE  
 

Sac.: Signore insegnaci ad ascoltare la tua parola. 
Tutti: Perché ci promette un’alleanza per sempre. 

 
Quando l’uomo rifiuta l’amicizia di Dio. 

 
Dal libro della Genesi (3,1-7) 
Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal 
Signore Dio. Egli disse alla donna: E’ vero che Dio ha detto: Non 
dovete mangiare di nessun albero del giardino?. Rispose la donna al 
serpente: “Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 
ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “ 
Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti 
morirete”. Ma il serpente disse alla donna: “Non morirete affatto! 
Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri 
occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male”. Allora 
la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e 
desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne 
mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne 
mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di 
essere nudi;  intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 
 
MEDITAZIONE 
In questa prima parte della genesi, Dio crea l’uomo donandogli tutto il 
suo amore ma l’uomo non si fida di Dio. Tentato dal maligno l’uomo 
vuole decidere da solo ciò che è bene e ciò che è male, rompe 
l’amicizia con il suo Creatore. Da qui nasce il peccato originale, l’uomo 
vuole essere come Dio, gli disubbidisce e il male si diffonde sulla terra. 
Dio ci crea liberi di scegliere e aspetta la nostra risposta. Si può 
scegliere di seguirlo, di dargli le spalle, ma se lo fai, Lui comunque non 
smette di cercarti. 

 (silenzio) 

Preghiera: Signore,  
- quando siamo stati presuntuosi e troppo orgogliosi, 

V STAZIONE  
 

Sac.: Signore insegnaci ad ascoltare la tua Parola 
Tutti: Perché ci promette un’alleanza per sempre. 

 
Gesù cade  più volte sotto il peso della Croce 

 
 
Dal libro del profeta Isaia (53,4-6) 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i 
nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e 
umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le 
nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti 
come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece 
ricadere su di Lui l'iniquità di noi tutti. 
 
MEDITAZIONE 
Talvolta la vita mi sembra difficile, vorrei che tutto fosse semplice. 
Gesù aiutami a capire che portando la mia piccola croce e 
sopportando le difficoltà della mia vita diventerò più simile a Te. 
 

(silenzio) 
 
Preghiera: Gesù 
- quando siamo in difficoltà e ci sembra impossibile andare avanti, 
- quando ci lasciamo prendere troppo dalle cose, dimenticando i tuoi 

insegnamenti, 
- quando siamo distratti, scontenti e annoiati, 
 
Tutti: aiutaci a rialzarci. 
 
Canto:  Dammi da bere Signore perché, 
              la mia speranza ha sete di te, 
              Tu che sei via e verità, donami l’acqua della vita. 



IV STAZIONE 
 

Sac.: Signore insegnaci ad ascoltare la tua Parola 
Tutti: Perché ci promette un’alleanza per sempre. 

 
Gesù è condannato a morte 

 
 
Dal vangelo di Giovanni  (Gv. 19,13-16) 
Pilato fece condurre fuori Gesù, che portava la corona di spine e il 
mantello di porpora. Disse ai Giudei: . “Ecco il vostro re!”. Ma quelli 
gridarono: “Via, via crocifiggilo!”. Pilato allora decise che la loro 
richiesta fosse eseguita e abbandonò Gesù alla loro volontà”. 
 
MEDITAZIONE 
Pilato voleva e poteva liberare Gesù ma la sua paura e la sua 
indifferenza presero il sopravvento. La folla urla contro di lui e vuole 
crocifiggerlo ad ogni costo. Nessuno alza la voce per difenderlo; lui 
l’innocente non parla. Anche oggi succede così: spesso pensiamo di non 
essere responsabili di tutto ciò che accade nel mondo, nel nostro paese, 
nella nostra comunità…  Siamo indifferenti e paurosi. 
 

 (silenzio) 
 
Preghiera: Gesù 
- quando le cose non vanno come vorremmo, 
- quando gli altri sbagliano, 
- quando ci fermiamo alle apparenze, 
 
Tutti:  Aiutaci a non giudicare,  
 
Canto:  Dammi da bere Signore perché, 
              la mia speranza ha sete di te, 
              Tu che sei via e verità, donami l’acqua della vita. 
  

- quando siamo stati insofferenti alle regole, 
- quando  abbiamo fatto ricadere sugli altri le nostre colpe, 
 
Tutti: abbiamo rotto l’alleanza con Te, con il tuo amore aiutaci a 
ricostruirla. 
 
Rit.: Il tuo volto noi cerchiamo camminando sulla terra, 
         ogni uomo che incontriamo Ti somiglia o Signor. 

 
II STAZIONE 

 
Sac.:Signore insegnaci ad ascoltare la tua Parola. 
Tutti:  perché ci promette un’alleanza per sempre. 

 
Il Signore chiama Abramo:  uomo dell’alleanza. 

 
Dal libro della Genesi (12,1-3) 
Il Signore disse: ” Abramo lascia la tua terra, la tua tribù, la 
famiglia di tuo padre e va nella terra che io ti indicherò. Farò di te 
un popolo  numeroso, una grande nazione. Il tuo nome diventerà 
famoso. Ti  benedirò. Sarai fonte di benedizione. Farò del bene a chi 
te ne farà.  Maledirò chi ti farà del male per mezzo tuo io benedirò 
tutti i popoli della terra” 
 
MEDITAZIONE 
Con Abramo Dio stipula la vera prima alleanza con l’uomo. Abramo 
crede alla amicizia con Dio, si fida e si affida. Anche a noi oggi chiede 
di essere suoi alleati. Possiamo scegliere di scrivere la nostra storia di 
alleanza con Dio in modo che assomigli a quella di Abramo. Noi non  
dobbiamo prendere grandi decisioni, la nostra vita è piccola: studiare, 
o giocare, dare un calcio o donare un sorriso, fare la pace o tenere il 
muso. Piccole cose, ma sono la nostra vita, sono tutto ciò che ci 
rendono fedeli.  

 (silenzio) 

Preghiera: Signore, 
- quando ci fidiamo della Tua parola, 
- quando siamo disposti ad ascoltare la tua voce, 
- quando amiamo come Tu ci insegni, 



Tutti: la nostra alleanza con Te si rafforza. 
 
Rit.: Il tuo volto noi cerchiamo camminando sulla terra,       
         ogni uomo che incontriamo Ti somiglia o Signor. 
 

III STAZIONE 
 

Sac.: Signore insegnaci ad ascoltare la tua Parola 
Tutti: Perché ci promette un’alleanza per sempre. 

 
Il Signore chiama Mosè per liberare il suo popolo. 

 
Dal libro dell’Esodo (19,3-6) 
Mosè salì sulla montagna per incontrare Dio. Il Signore chiamò Mosè 
dal monte e gli disse: “Parla ai discendenti di Giacobbe, gli Israeliti, 
e annunzia queste mie parole: Voi stessi avete visto come io ho 
trattato l’Egitto; avete visto che vi ho condotti qui da me, come 
un’aquila porta i suoi piccoli sulle ali. Tutta la terra appartiene a me. 
Ora, se accettate di ubbidirmi e rispettate l’alleanza con me, voi 
sarete la mia proprietà particolare, il mio popolo fra tutti gli altri. 
 
MEDITAZIONE 
Il Signore grazie a Mosè libera il suo popolo dalla schiavitù dell’Egitto e 
lo conduce verso la libertà. Durante il viaggio di ritorno in Palestina, 
dopo aver pregato sul monte Sinai, Mosè consegna al suo popolo i 
dieci comandamenti, parole di libertà per un popolo liberato. La legge 
di Dio, luce al nostro cammino, non ci viene imposta come un fardello 
pesante da portare, ma donata per vivere nella libertà. 
 

 (silenzio) 
Preghiera: Signore,  
- per quando siamo stati indifferenti alla tua chiamata 
- per quando non riesco a dimenticare uno sgarbo ricevuto 
- per quando volto le spalle a chi ha bisogno di me 
 
Tutti: Ti chiediamo perdono. 
 
Rit.: Il tuo volto noi cerchiamo camminando sulla terra, 
         ogni uomo che incontriamo ti somiglia o Signor. 

NUOVO TESTAMENTO 
 
 
 
 
 
 

 
L’alleanza di Dio è per sempre. 
L’amore di Dio ha camminato lungo i secoli. 
Ha accompagnato gli ebrei, ha illuminato Davide, 
ha appassionato i  profeti… 
Ed ora eccolo: è diventato Gesù. 

 
 
 
Canto: Rimanete in Me ed io in voi, 
perché senza di me non potete far nulla. 
Chi rimane in Me ed io in lui molto frutto farà! (2 volte) 
 
Io sono la vite e voi siete i tralci, rimanete in Me. 
Se le mie parole resteranno in voi ciò che chiedete vi sarà dato. 
(2 volte) 
 
Rimanete in Me ed io in voi, 
questo ho detto perché la mia gioia sia in voi. 
Chi rimane in Me ed io in lui molto frutto farà! (2 volte) 
 


